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Reporter

Primo corso d'esperti G+S d'equitazione

Un attrezzo sportivo
di Hans Altorfer
fotografie di Daniel Käsermann

chiamato cavallo

Come previsto, l'equitazione è en-
trata nella famiglia di Gioventù+

Sport (G+S). La novità, in senso as-

soluto, è che l'attrezzo impiegato è

un animale vivente e non qualcosa
costruito con un materiale qualsiasi.
Ci si trova a confronto con un
animale vivo, la cui indipendenza
dev'essere «pilotata» in modo ap-
propriato. Nécessita di cure, di una

preparazione particolare, di adde-

stramento, di un approccio mirato
fino a tramutarlo in vero e proprio
attrezzo sportivo. È notoche ogni
cavallo ha il proprio carattere.
Tutti gli attrezzi sportivi necessitano
di una manutenzione e devono es-

sere utilizzati nel modo appropriato.
L'attrezzo sportivo senz'anima non
reagisce al vento, aile mosche e ad

altre fonti di disturbo; la bicicletta va
dove il pedalatore decide, non
importa se c'è un sacchetto di plastica
svolazzante o una macchina agrico-

Curare e preparare l'animale sono caratteristiche
di questa disciplina sportiva.

È proprio vero...

Nel volteggio è necessaria una buona tecnica di caduta.

Sotto i seri sguardi di sperimentati professionisti.

Dwitfkf.catte; due cuorie un cervelle

Ecco Tuotno n cavallo.
Ahm
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Reporter

la rumorosa. Chi vuol fare dell'equi-
tazione un'attività sportiva dovreb-
be sapere sin dall'inizio che i cavalli
hanno un prôprio comportamento e

che reagiscono all'ambiente.
Insegnare l'equitazione,essere mo-
nitore o monitrice in questa
disciplina, è un'attività alquanto esigen-
te. Richiede disciplina, a sé stessi
e ai partecipanti. Richiede doppie
nozioni: quelle umane e quelle
sull'animale. Richiede una doppia
attenzione: ambedue, cavallo e

cavalière, devono essere osservati.
Richiede una grande esperienza,
poiché ogni cavallo è diverso
dall'altro, nessun essere umano è

uguale e le situazioni cambiano in

continuazione. E, infine, richiede
un'enorme responsabilité: ambedue

sono preziosi, cavallo e cavalière,

e molti incidenti avvengono solo

perché qualcuno non percepisce
le sue responsabilité.
Gli sport equestri richiedono molta
professionals nel rapporto con
l'animale. Lo si è visto al primo corso

introduttivoperesperti G+S. Gio-
ventù + Sport dispone di un certo
vantaggio nelle relazioni con giova-
ni sportivi. Ambedue ne possono
approfittare.

La prima fase d'apprendimento:
prendere fiducia nello star seduti

su un «attrezzo» in movimento.

Lavoro di base all'interno.

Insegnare l'equitazione
richiede una costante attenzione

e osservazione.
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